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PREFAZIONE


di Vito G. Cassano










   Susan Glaspell è considerata la più importante drammaturga statunitense del Novecento; la sua opera più nota, Trascurabili dettagli (Trifles, Frank Shay, New York, 1916) è uno dei testi più rappresentati del teatro americano. 



Trifles andò in scena per la prima volta al Wharf Theatre di Provincetown, Massachusetts, l’8 agosto 1916 con la stessa Susan Glaspell nella parte della signora Hale e suo marito, George Cram Cook, in quella di Lewis Hale; insieme avevano fondato, nel 1915, i Provincetown Player, una compagnia teatrale d’avanguardia che avrebbe portato in scena i primi lavori di Eugene O’Neill, futuro premio Nobel. 



Tutta l’azione si svolge nella cucina di una fattoria del Midwest dove cinque persone, tre uomini e due donne, sono entrate nel tentativo di chiarire le circostanze di un omicidio che una di loro ha scoperto il giorno prima. Mentre i tre uomini esaminano la scena del delitto e cercano indizi all’esterno della casa, le due donne - che si conoscono appena - siedono in cucina, parlano tra di loro, osservano e infine si rendono conto che potrebbero aver risolto il caso semplicemente mettendo insieme alcuni trascurabili dettagli. 



La vittima è John Wright, un agricoltore, brav’uomo in apparenza, ma in realtà duro e autoritario con la moglie, Minnie Foster, sospettata dell’omicidio. 



Le due donne iniziano la loro indagine personale mentre, in giro per la casa, raccolgono qualche capo di vestiario da far avere in prigione all’accusata. 



In un lavoro di cucito mal eseguito, colgono immediatamente i segni di una forte alterazione emotiva della donna. Una gabbia vuota e un canarino morto chiariscono loro il movente dell’omicidio. Minnie è colpevole, senza dubbio, ma alle due donne appaiono evidenti anche i maltrattamenti subiti ad opera del marito. 



Mentre gli uomini continuano a sminuire le loro capacità e a criticare la presunta sciatteria di Minnie Foster nel governo della casa, matura, nelle donne, un sentimento di tale compassione per l’accusata che le porta, dapprima a manomettere alcune prove e, infine, a nascondere quella decisiva. 



«Le donne sono solite preoccuparsi per delle sciocchezze», dice sarcastico uno degli uomini, ma intanto loro, le donne, hanno già risolto il caso, compreso fino in fondo le condizioni in cui il delitto è maturato, processato e infine, assolto l’imputata, vittima delle violenze di un marito dispotico, prima ancora che colpevole di omicidio. 



La vicenda raccontata in Trascurabili dettagli prende spunto da un processo che Susan Glaspell, ventiquattrenne cronista di nera del Des Moines Daily News, seguì e raccontò in una ventina di articoli apparsi sul quotidiano tra il dicembre del 1900 e l’aprile dell’anno successivo. 



Nel primo di questi, poco più che un trafiletto, dava la notizia del cruento fatto di cronaca: 



INDIANOLA, 3 dicembre. Sabato notte è stato commesso un orrendo omicidio vicino a Medford, quindici miglia a sud-ovest di Indianola. Un contadino di nome Hossack è stato colpito alla testa e ucciso da ignoti, nella sua casa a pochi chilometri da Medford. L’aggressione è stata probabilmente compiuta a scopo di rapina, anche se di questo gli investigatori non sono ancora certi. Lo sceriffo Lew Hodson e il dottor Harry Dale, medico legale, si sono recati sul posto domenica e hanno convocato una giuria che si riunirà questa mattina per l’inchiesta. Il signor Hossack è stato uno dei primi coloni, un importante agricoltore molto rispettato. Aveva circa 60 anni e lascia la moglie e una famiglia numerosa. 
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